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Dopo le polemiche 
possibile un'intesa 
sulla contingenza 

FS e aerei: decisi nuovi scioperi 

Si è aperta una discussi') 
ni mollo articolata .••itila r leg-
gina * approvala dalla Carne 
ra, che elimina la contingen 
ta dalle voci del talari» oltre 
la retribuzione diretta. K una 
questione importante, che in 
ierenna milioni di lavoratori. 
ma una questiono estrema 
mente campici ut e spinosa. 
La posizione originaria della 
Federazione CC.H.. CISL. VII. 
fu espressa da 'tirarmi nel 
direttilo del IO II Inalio ed 
approvata all'unanimità. A 
questa posizione - è bene 
ricordarlo per la chiarezza — 
l'Unità .si e sempre riferita. 
difendendo lu sostanza delle 
decisioni ilei Variamento. La 
stessa cosa non hanno fatto 
altri dirigenti sindacali, vuoi 
per un sincero ripensamento, 
vuoi per calcoli di altra na 
tura. 

E' perciò con soddisfazione 
che accogliamo la nota con 
la quale ieri la C(ìll. ha pre 
risali» che • la Fcderii/ionc 
unitaria non intrude < i-il<i ri 
durre la |>oitatu «lille prero 
native del Parlamento. III.I 
semplici'inente proporre un.i 
ulteriori' riflessione sull'arno 
mento *, avanzando osserva 
zittiti di merito e di metallo. 
Sei merito, si sottolinea che 
r la Federa/ ione unitaria ha 
pro|x>sto di non indicj// . ire sul 
tosto della vita scatti e in 
dormita di anzianità *-. inen 
Ire « e iosa Imi diversa peri 
sare di escludere dalla indi 
cizzazionc il trattamento re 
tributivi) per il lavoro a Un 
ni e lo straordinario .. l'er 
quanto riguarda il metodo. 
t la Federa/ ione unitaria in 
tonde affermare !;• sua linea 
in svde contrattuale |>er ra 
fiorii di princ.pio *. ma na 
turalmente essa ( deve «lare 
piena e concreta attuazione 
ai suoi orientamenti >. 

Da parte ilei ministero del 
lavoro, inoltre, è stato preci 
sato ~ riferisce un'agenzia di 
stampa — che i non è nello 
spirito della leage incidere su 
straordinario, turni, ecc . I.a 
questione riguarda il ricalco 
lo defili scatti d'anzianità ». 

A questo punto, lo scantla 
lo che da parte di alcuni si 
è voluto fare, dorrebbe cade 
re. Sella sostanza, si profila 
una possibilità di intesti. He 
sta il problema di metodo da 
noi sollevato e cute che per 
regalare una - materia tanto 
delicata, c'è bisogno. a no 
stro parere di una legge. an 
che perché una buona parte 
dei lavoratori interessati sfug 
gt olla contrattazione sitala 
cale. In ogni caso, abbiamo 
specificato che non si può mei 
tere in discussione la prero 
nativa del Parlamento di in 
tervenire su questo terreno. 
anche se. naturalmente, sul 
modo e .ui contenuti occorre 
discutere con i sindacati Ab 
hiamo anzi proposto che il Se 
nato, prima di approvare la 
\ leggina » NI consulti con 
CGIL. CISL, VÌL. 

E' evidente, quindi, che non 
ri ha guidato nessun « furore 
antixindacale t. ina al contro 
rio un'esigenza di chiarire le 
posizioni sulle quali (Incutere. 
Se ieri ci è sembrati» giusto 
riprendere e puntualizzale hi 
nostra opinione, è perche ci 
siamo trovati in pre.-enza di 
dichiarazioni davvero sorpren
denti. che facevano pensare 
alla iKissibilità di indire vero 
peri contro il Parlamento. 
qualora il {intere legislativo 
prenda provvedimenti sui qua 
li il sindacato è >.n disaccordo. 

C'è stata una parola di trop 
;>o'.' forse, ma e l'unica auto 
critica che putiamo farci. 
non certo quella di aver usa 
to criteri discriminatori nei 
confronti di questo o quel di 
rigente, di questa o quella 
componente del sindacalo. E 
{miche siamo preoccupati for
se più di ogni altro di non 
inasprire la {Hilemica e di 
non fare il g'vtco di chi pun
ta a divisioni, non aggiungiti 
mo altro. Il lettore giudichi ria 
sé. leggendo il testo ir'egra 
le della lettera che Agostino 
Manimetti e Valentino '/.uc 
cherini ci hanno invialo, da 
che parte sta l'into'.lerar.zr.. 

Caro Reichlin. non o p p i a 
mo se ti è noto che esistono 
nei .«indarno opinioni d ffu>e 
circa un rn.itv.no .settarismo 
de l'Unità rc la t .vanume ala-
cronache od ai servizi «inda-
ta l i . 

Naturalmente potete riti-ne
re infondate q.leste opinioni. 
anche «e ;n ceneraio sarebbe 
utile accettare qualche solle 
citazione alla verifica Comun 
que tra quelle o p i n a i c'è 
anche la nostra. 

Se oggi ve la e>primiamo 
in modo più netto è perché sia 
nx> seriamente preoccupai del 
segno diverso e più grave che 
la questione va assumendo 
Se finora la tecnica u«at.i. .:d 
esempio, vcr.so i «e*ic-list; del
la CG1I- è stata quella della 
omissione, del riferire d; un 
discorso siilo quello che in 
rapporto alla linea non. rale 
del giornale o del PCI seni 
brava accettabile , ogni sem
bra che si passi all'insulto. 

Spesso è apparso che quan
to sostenuto, o fatto, da d ri 
genti socialisti della CGIL fos
s e da voi diversamente apprez 
zato rispetto ad analoghe opi
nioni o comportamenti riguar
danti compagni comunisti del 
la Confederazione. 

Tuttavia, sa lvo il danno clic 

ciò arreca alla CGIL, la co
sa non ci turba più di tanto. 
Se invece si passa, come sem 
brìi, a classificazicni di altro 
tipo fra i dirigenti della CGIL 
allora la cosa cambia. 

Il vostro commento di oggi 
ad alcune nostre dichiarazioni 
sulla legge in discussione iti 
Parlamento a pro|>osito di con
tingenza è ignobile. 

Il titolo sembra esprimere 
una sorta di furore antisinda
cale. \ e l contenuto l'arrogai) 
za e l'intolleranza lasciano tra
sparire una visione tutta 
« particolari i del pluralismo 
e dei rapinili i fra forze pò 
litiche e sociali e fra queste i 
e le istituzioni. 

Si arriva comunque ad acn i 
.sarei di antiparlamentarisino. 
di pansindacalisiiH) e persino 
di pcronisino. facendo, fuori 

sede, una sciocca ironia sul 
le parentele, in rapporto alle 
riflessioni in corso fra i so
cialisti . 

Il tutto ci 
una vostra 
e non superata. 
Giuseppe Stalin 

pare ispirato ad 
parentela certa. 

con 

: Per fortuna iwssiamo 
curarvi .su una cosa t'In
teressa molto: l'unità 
CGIL, Essa è assai più 
di quanto non risulti dalle \< 
stri* cronache e dai vostri 
commenti. 

Appare poi chiaro, sul fatto 
specifico che ha motivato la 
\ o s t i a .sollevazione, che stru
mentalmente accasate due di 
rigenti socialisti volendo in 
realtà colpire, senza avere il 
coraggio di farlo, tutta la 
CtìII. e tutta la Federazione 
Unitaria, le cu: opinioni in 
pro|x>sito sono unitarie. 

ettari in affitto 
a giovani disoccupati 

Alla «Terni» 
la crisi non 
e per tutti 
e gli operai 
scioperano 

CAGLIAMI ~~ Una cooperati
va di giovani disoccupati re 
centeniente costituitasi a Sili
qua, un centro del Sulcis-Igle-
sieiUe, in provincia di Caglia
ri, ha ottenuto in affidameli 
to un vasto appezzamento di 
terreno per attività agricole. 
La decisione di dare in con 
segna i sessanta ettari di ter
reno ai giovani disoccupati 6 

stata assunta daH'nmmiiiistra 
/ ione comunale di Siliqua che 
in tal modo ha inteso contri
buire a combattere la disoc
cupazione. La cooperativa ha 
avviato un intenso programma 
di lavoro per rendere produt
tiva la zona assegnata con 
una serie di coltivazioni a ca
rattere intensivo ed estensivo. 

ItO.MA - Ne! t i a . p a i l o iieii-0 e iit-lie ferrovie la s i tuazione 
s' sta ruct i t i / / .u id i \ L'ANPAV «autonomi) ha al latt i deciso 
di effettuare un i--::ri'o sciopero degli ass is tent i di volo di 24 
u« dalle /ero d: ctViueiwv prossima «Ile zero del giorno -J 
.settembre, c o i un ultenoi- ' sosuni.sìr.iie del lavoro per il sei 
M n e m b i e. I feriov.t-ri de'ia F I S A F S hanno confermato lo 
sciopero di 24 ore ^m fiss ine dalle 21 del 7 nl'.e 21 dell'8 sel-
lembre. A loro, vinta i macchin is t i e il perscnuie v iaggiante 
delie FS adero i t i a l / ' I S F I «Unione s indacale) , anche questo 
<•• Huluiio.w.o •). si a.sierntniio dal lavoro pei un'ora per turno 
dalie 21 de! 7 ville 21 del « i c i n o successivo, mentre la s tessa 
l 'SFI ila invitato lutt i i le irovleri a scioperare per l'intero 
g i c u i o seguente . 

Nei frattempo, a quanto si apprende da un comunicato 
dciii confederazioni e della FULAT, si è di fatto arenata an
che la vertermi per le « fes t iv i tà soppresse» . Il ministro de! 
Lavoro ha comunicato « d i non essere In grado di uvanzare 
un.i proposta di mediazione accettabi le da entrambe le par
ti », !«i quunto l 'Intersind e le az iende del trasporto tiereo 
natino as sunto una posizione di « ulteriore irrigidimento, 

ci n .! n e l l o ì i l iutu - a l l e : ina '.a noia de; -ì.iul ic.it : -• c i c a 
:i giorno ili riposo compensativo richiesto per tilt!: ; l.ivu.a 
u i . e sulla sanatomi economica >. 

lyuesla pos i / i ene è stala definita '< gi'.iv.s.i.in.i >> daiìa FU 
LAI e dal!*' contederazicm, ie una!: s o i t e i n i d i o che Inter-
-,'iid e , • / e l i d e « p u n t i n o u creare min M;I<I> di ten* one ne: 
.-titure dagli o s c a n r.svolti politici) . . 

La nota .sindaca,e. inoltre, rileva che sarebbe in atto un 
< tentat ivo di me; tei e ;n difi icolta i; s . iulacato cent edera le. 
il. instaurare rapporti industi ial: superati e d: creare ad arte 
.- .Inazioni di confu-oone che nascondano le incapai ita anche 
gt.-lionati delle aziende pubbliche e in ili uno IUOL'O dell'Ai:-
tana ». 

Non risulta che a! n i o m i n t o la FULAT abbia proclamato 
altri scioperi, ma il c o m m i i i a t o in quest ione parla anche d: 
<c irresponsabilità che rasentano la provoiazione >• e an
nuncia « assemblee e iniziative di lotta » che v ' iranno deci
ne OH CGIL. CISL. UIL e FULAT nel pomeri,^MJ d. lunedi 
prossimo. 

Si cerca il sabotatore dentro lìtalsider 
A Taranto la polizia è convinta che l'incendio sia stato doloso - I rapporti « difficili » tra la fabbrica e ia città 
Il disastro: un miliardo e mezzo di danni «vivi» e 46.800 tonnellate di ghisa perdute - In azione gli sciacalli 

Dai nostro inviato 
TARANTO — Negli inquirenti 
si rafforza la convinzione che 
l'incendio all'Italsider di Ta 
ranto sia opera di un ele
mento interno all'azienda, che 
ha agito da solo e che non 
ha collegamenti con organi/.-
/azioni. Al centro dell'attenzio 
ne resta quindi l'o|XTaio della 
CISNAL d ie . immediatamente 
dojx» l'incendio, lanciò una 
l e n i e propria campagna, al 

travveso volantini. | X T con 
vincere gli operai che il suo 
intervento aveva salvato loro 
la vita. Del personaggio, del 
resto, sono venuti fuori pre 
cedenti |>o:o chiari: sarebbe 
.stato implicato anche in u i 
traffico d'armi e per questo 
arrestato l'anno scorso a Pa
via. In fabbrica è conosciuto 
conio un prov«xatore. sempre 
pronto a cercarsi uno spazio 
con iniziative corporative ed 
esagitate. Comunque l'intera 

La Bastogi aumenterà 
il capitale azionario 

ROMA — I rappresentanti della Bas iogi finanziaria e dei 
l 'Istituto romano del beni stabili h a n n o fornito alla Coni-
mi.-.-.cne nazioCi le per la società e la borsa iCONSOB) . 
eh ur inunt ! sullo s tato di preparaz.one dell'operazione dì 
fu.-HKie fra le due società che verrà presentata il pross imo 
li s e t tembre ai rispettivi consigli di amminis traz ione Ne 
dà notizia la s tessa CONSOB Olì amministratori di en 
trumbe le soeieta h a n n o tenuto a sottol ineare di aver c i n s i 
derato l'esigenza di tutela degli interessi delle minoranze. 
L'operazione si propone di avviare un processo di corner-
.Moie della società da finanziaria pura a società industriale 
coii.senti-ndole — fra i'altro - di poter effettuare interventi 
più diretti e incisivi. Per i! settore immobiliare è s tato 
af fermato che l.i sua integrazione con i settori af l ini 
in cui la Bastogi e eia presente, potrà consent ire una 
migliore possibil ità di svi luppo anche attraverso una espan-
s.one all 'estero dove già operano tali settori. In tale ambito 
e previ.-to anche un aumento de! capitale a pagamento 
delia .-icoietà risultate dalla fusione. 

vicenda è molto oscura e pre 
senta, sul piano delle inda
gini. alcune contraddi/ioni. 
Tanto è che alcuni tecnici si 
dichiarano tuttora convinti 
della casualità di M'incendio. 
Sono contraddizioni che gli 
inquirenti devono chiarire ra 
pidamente. Le indagini non 
sono state in alcun modo in
fluenzate dalla iniziativa di 
alcuni sciacalli che. appresa 
la notizia sulla stampa i- a 
tre giorni ormai dall'accaduto. 
hanno rivendicato a diverse 
sigle l'attentato attraverso te 
li-fonate alle redazioni dei 
giornali locali: tra le .sigle 
quella del -. S'uch-o combattei! 
ti comunisti * e quella ili 1 Po
tere comunista >. 

Comunque si concludano le 
indagini della DIGOS, fatto 
sta chi- sulla \ ci -oda è stato 
alzato un gran polverone. Sul 
la stampa nazionale M è par
lato perfino di t brigate ras 
se >, mentre non esiste nes 
.siin indizio, oltre che nessuna 
prova, l'he faccia jx-nsare ad 
un disegno terroristico. L'in 
tera victoda è guardata dai 
lavoratori con molto >o-.pt-tlo 
e diffidenza. 

Per c i p . r e questi st.d; d'ani 
mo bisogna guardare un ut 
timo alla storia di questa 
fabbr.ca ed al MIO r,ip|x»rto 
con la città. 

i // {imito è — spiega Roggi . 
dell 'esecutivo di fabbrica — 
che in questi anni si stava e 
fi sta saldando un rapporto 
nuovo tra la classe operaia 
e la città, dopo che per de 
cenni lìtalsider aveva svolto 
un ruolo paternalistico nei 
confronti della città, attraver 
so l'uso clientelare degli op 
palli e delle assunzioni, sfar 
zandosi di tenere ben distanti 
dalla città, come un corpo 
separato, gli oltre 'MI mila 
operai dello stabilimento >. Li
cose stanno cambiando, quindi. 

Innanzitutto per il problema 
degli omicidi bianchi: 35H in 
18 anni. Sulla questione della 
.sicurezza iti fabbrica si sta 
unificando insomma un fron 
te nuovo di lotta chi' lega la 
fabbrica alla città. Proprio 
ieri i! pretore Resta ha indi 
/.iato di reato i! direttore del 
Siderurgico. Cini anni Spai 
lanzani. e altri tre dirigenti 
in relazione ai sette incidenti 
mortali avvenuti in fabbrica 
negli ultimi mesi. 

* La questione della sicurez
za ni fabbrica — continua 
Ruggì — noi non l'abbiamo 
mai {tosta come questione a 
sé. per quanto gravissime sia 
no le responsabilità dell'azien
da e gravissimi i pericoli nel
lo stabilimento, soprattutto al 
rc{xirtn movimento ferrovia 

rio. L'abbiamo sempre intima 
mente collegato a quella della 
produttività dello stabilititeli 
to. Condizioni di lavoro diver 
se per una efficienza diversa 
dello stabilimento >. Qualche 
esempio rende chiaro li col 
legamento; "Il rifiuto di hift ' 
tere "un'depuratore o l r o p a r t o 
carpenteria, particolarmente 
insano, ha provocato la dia 
spora per malattie di 8" lavo 
ratori jn cinque anni. Sono 
operai chi* ora non hanno una 
collocazioni; produttiva nella 
fabbrica. 

« Senza parlari del movi 
mento ferroviario — afferma 
Loperfido. aneheg l i del Con 
Mglio di fabbrica — che lui 
la più alta mortalità e dove 
si verificano disservizi tali 
da rallentare fortemente il 
processo produttivo *. <) delia 
acciaieria « 2 » . costruita d.\ 
quattro anni e che ha già 
problemi impiantistici enormi 
perchè i convertitori non van
no bene. 

Intorno ail'.niziativa sinda
cale -su queste questioni, quel 
le della .sicurezza t della prò 
duttività degli impianti, si sta 
.saldando un nuovo front." di 
lotta. La preoccupa/ione oVj 
lavoratori è che tutto q u o t o 
poh troni' sj ; l stato sollevato 
ad arte, o perlomeno so!!»-
citato. 

- l'omunque c'è il tentuti 
vo di aprire una spaccatura 
in questo Ironie - - afferma 
Nino Fretta, segretario prò 
vinciale comunista — miratiti 
cenilo elementi di dubbio sul
la responsabilità di questa 
classe'operàia, che sì è fatta 
invece càrico coh grande se
rietà della crisi, gestendo an 
die fino in fondo un com
plesso processo dì mobilità: 
e che ha sostenuto e sostiene 
una latta dura per la sica 
rezza degli impianti, dopo 35S 
morti, sempre e costantemen
te sul terreno della democra 
zia. Per questo appare estre 
inamente grave la posizione 
del " Corriere della Sera " 
ciie insinua addirittura l'ipo 
tesi che il dolo costituisca una 
protesta contro le morti bian
chi- e dà forza a chi ritiene 
che viene utilizzata per com 
piere una pericolosa manovra 
antioperata *. 

Intanto ieri l'azienda ha 
n--o noto le cifri- dell'inerii 
dio: un miliardo e niez/o di 
dami: < riri i-. 4G.K00 tonnel
late di ghisa jx-rsc finche l'ini 
pianto non tornerà in funzio
ne a pieno ritmo 

In serata è stata annuncia 
ta una p n - a di |x>-.:zione 
della FLM sulla vicenda. 

Antonio Polito 

Dal nostro corrispondente 
TKRNI — K' stata totale la 
adesione dei lavoratori all'» 
ra di sciopero promossa ii<iì 
consiglio di fabbrica della 
t Terni »• per protestare ioti 
tro ia decisione unilaterale 
della dire/ione aziendale di 
concedere all'ottava catego 
ria degli impiegati aumenti 
salariali che vanno dalle 40 
alle UH) mila lire. Va pre 
messo elle l'ottava categoria 
è (piella che inquadra gli un 
piegati ai massimi livelli e 
che quindi già percepiscono 
un salario piuttosto elevato: 
si \ a daiie t'rfKi mila lire meli 
sii: ni su 

t La e l i s i i l i h i e d c i l 'cieM 
AI per tutti non Millanti) per 
.ili-mi. --: e - i itto e Mitioii 
tirato in un volantuio i lu- e 
stato distribuito ieri d a i a n 
ti ai i ancelli della fabbrica e 

I porta la firma dell'esecutivo 
| del consiglio di fallirli a In 
j esso s mette in evidi-n/a an 
j che come L'II aumenti siano 
| in coutraddi/.one con le sh-s 

vi- dichiarazioni della dire/ io 
I ne aziendale, secondo le qua 
| li l'azienda sarebbe impegna-
i ta in un'opera di risanameli 
j to fman / iaro . 
i i Tanto più itrave è s(-rJt 
! to nel douimenlo dell'cscculi 
! vo del consigliti di fabbrica 
j - appare questa decisione se 
f si considera che è ormai pros 

simo il periodo del rinnovo 
contrattuale, durante il fina
le si affronterà anche que 
sto argomento ». 

K' opinione dell'esecutivo 
del (onsiglio di fabbrica che 
l'azienda con questa mossa 
abbia voluto compiere una 
sorta di tuffo nel passato. 
•i quando — si dice sempre 
nel documento — a dare i»li 
aumenti era il ca|x> reparto 
e il capo servizio, secondo 
sistemi paternalistici e clien
ti-lari ». 

A conferma di questa af
ferma/ione sta il fatto che 
gli aumenti non sono stati 
concessi a tutti gli impiega
ti dell'ottavo livello e con cri
teri ben definiti. Il tutto ha 
avuto il carattere della di 
scre/.ionalità e in pratica è 
stata la direzione a decidere 
a chi e in (piale misura con 
cedere gli aumenti. 

Davanti ai cancelli della 
fabbrica sono stati- ieri di 
stribuite migliaia di copie di 
onesto villani ino. Di continuo 
si formavano capannelli di la
voratori che discutevano ed 
esprimevano propri itindvi MI 
questa vicenda. Inanimi le 
critiche rivolte alla direzione 
aziendale La presenza mas 
sici ia di delegati che sosta
vano davanti ai cancelli per 
fare opera di informazione e 
di persuasione dava l'imma 
gine visiva di come l'intero 
consiglio di fabbrica, in tutte 
le sue componenti, con.ordì 
eoo le affermazioni contenu
te nel volantino. 

l'na unità che non trovi» 
riscontro, invece, nelle posi
zioni assunte dalle sezioni di 
fabbrica della DC e del PSL 
Qjes te ultime, l'altro ieri han 
no fatto ( i n d i a r e nropri do 
ciimenti con i quali si soste 
neva l'esistenza di un ai cor 
do tra dire/ione e organizza 

/ioli, .sindacali che prevedeva 
aumenti per l'ottava catego
ria impiegati. I n accordo in 
tal senso min e un e i e mai 
esistito, a meno che non si 
voglia intendere come un ac
cordo una lettera che la dii'O-
zione ha inviato alle organiz
za/ioni sndac-ili nel lontano 
li»~t imi la quale, in riferi
mento aHinquadramcnto uni
to . si dava comunica/ione chd 
l'azienda avrebbe concesso 
aumenti anche agli impiega
ti uni funzioni dirigenziali 

L'altra enti a contenuta sia 
nel documento della IX' eh* 
in lincilo del PSI prendeva * 
pretesto un tempestivo volan
tino distribuii) dalla sezioni» 
comunista Vnche in questo 
i .IMI i ni nio'iv a/ioni del tut
to pretestuosi' s dava la col 
p.i al consiglio di fabbrica di 
essersi messo al rimorchio 
del nostro partito II docu
mento del nucleo aziendale 
socialista ha trovalo in disac 
curdo non soltanto i sociali 
sti impegnati all'interno del 
consiglio di fabbrica, ma un 
gran numero degli stessi 
iscritti II PSI avrebbe an
nunciato. comunque, un se
condo documento di precisa 
/ ione dei contenuti del primo. 

g. e. p. 

La Francia 
non riduce 
il prezzo 
della benzina 
PAH IO I — Ui riduzione fra 
i tre e ì sei centesimi il l itro 
del prezzo dei carburanti in 
Francia, annunciata dieci 
giorni fa dai nuni.sto della 
Kconoima René Monory, non 
-sarà attuata: Io ha deci.'-o 
ieri il Consiglio dei minb.tr;, 
al termine del quale à però 
s ta to annunciato che verrà 
tenuto conto delle economia 
realizzate grazie al deprezza
mento del dollaro i valuta con 
la quale vengono pagate le 
importazioni di greggio) per 
attenuare gli effetti delle fu
ture maggiorazioni del prezzo 
del petrolio. 

Lasciando i! palazzo del
l'Eliseo dopo ia riunione. 11 
pruno ministro Barre ha pre
c isato che il denaro rispar
miato a tutto agosto .sulla 
;ni|X)rta?:ont servirà alla co
st i tuzione di un fondo desti
nato a ridurre, nel limiti del
la sua entità, le conseguenza 
del rialzo del prezzo del greg
gio .i prevedibile per l'inizio 
dell'anno prossimo ». Quanto 
al denaro che verrà econo
mizzato fra settembre e di
cembre. ha aggiunto Barre. 
esso « sarà investito per lo 
sviluppo della politica d'eco
nomia d'energia ». 

II comunicato del consigl io 
de; ministri indira d'altra 
parte che f a n n o prossimo 1 
prezzi dei prodotti petrolife
ri saranno s i s temat icamente 
calcolati in funzione delle 
quotazioni internazionali del 
greggio e delle valute. 

Paral le lamente verranno 
adottate mi.-ure per intensifi
care la concorrenza fra com
pagnie petrolifere >ul p lano 
nazionale « vantaggio dei 
consumatori 

Ex Egam: VENI è ancora inadempiente 
Convegno a Bologna delle aziende del 
sigli di fabbrica - Rivedere il piano di 

settore meccano-tessile organizzato dalla FLM e dai Con-
settore presentato dall'ente di Stato - Intervento di Margheri 

Sono 
diminuite 
le esportazioni 
di calzature 
MILANO — Mentre domani 
.si apre nei quartvre fier-st! 
co la decima edizione del 
.A Mastra internaziona.e de.-
:.i calzatura I M I C A M I . gì: 'n 
dastria'.: ì tanan; del a?:tore 
guardano con una certa preoc
cupazione A'...\ s . iu iu ione ;n 
cai \ersA i indu-tr ia calzati! 
nera n*z.oiiA.e. che. con : 

>UOÌ duemila niiiwrd: d; e.spor 
: azione all'Anno rappre.senta 
una delle maggior: \moc. a: 
t .ve «iella nastra b.lancia de: 
pagamenti 

L'allarme è s t a i o lanciato 
oggi da: dirigenti drll'ANCI 
' Associ Azione naz-ona'.c ca.za-
turific! italiani» nel cor.so d; 
una conferenza s tampa con 
vocata per .a pre.sentazione 
de. MICAM. Ne; p r n n cinque 
:IIM; del '78. le esport azot i : 
d: calzature sono sce.se da 
t;u nui .on: e mezzo d: pa.a 
de! corrispondente periodo 
del 77 a 122 milioni, d m un 
decremento, quindi, di 9 m. 
!:on; e mezzo di paia, pari 
al 7.2'r. Anche se TANCI ri
tiene sulla base di una s e n e 
d: valutazioni, che nei pros 
s:mi mesi la ch ina po:ra r.-
salire, g iungendo alia fine 
del l 'anno a risultati globali 
meno negativi le preoccupa
zioni rimangono. 

Oltre a ciò. l'ANCI prevede 
per i prossimi me.si un au
mento dei prezzi di a lmeno 
;1 KTr c iò soprattutto a causa 
del l 'aumento delle materie 
prime 

Incontro 
a Roma 
per la 
Liquichimica 
ROMA — La segreteria r.a 
zionale delia FULC s: e ir. 
contrata pre-sso la sede della 
Bastogi con :! presidente e 
l 'amm'lustratore de legalo del 
:.i GKSCO .ne Grandi e r.f 
Pagano per : problemi della 
L'.quirh mira 

Per quanto concerne la sor 
•e .ie^.i stab-limer.t: d: Tito 
e Ferrand na IA Basto»: .v r 
d'chiarata disponibile, cor. ti 
.-Otstesrno d: direttive polit iche 
e •ce.'eir.: bancari ed even
tualmente con quei.o d: altri 
imprenditori, a discutere un 
p.ano d: rtror. ver* ione che 
jrarar.ti.va un r e i r s e r m e n t o 
di queste due realtà indù 
striai: r .e l lattr . i tà del grup 
no. La Fu'r da', canto VJO 
esprimendo vive prccccupi 
z:oni per gì; s l i t tamenti che 
sta sutser.do '."accordo .nter 
bar.car.o ha cenfermato cor. 
energia che tale accordo deve 
subito attuar->: e deve basar
si su un piano d: n s a n a m e n 
to industriale e f inanz iano 
di tutte le unità produttive 
della Liquichimica. da ecn 
frontare e discutere preven
t ivamente cor. il s indacato. 
Tale confronto che ovviamen 
te dovrà coinvolgere anche 
il governo e gli istituti di 
credito dovrà garantire la 
difesa di tutt : gli stabil imen
ti del gruppo a cominciare 
da quelli luran: esclus: dal 

| proirramma prospettato dalle 
I banche. 

Daila nostra redazione 
BOLOGNA — Il risanamento 
delle aziende meccano tessili 
dei gruppo ev Kgam passate 
alI'ENI è fisiologicamente 
necessario. N'on basta, però. 
a determinare l'altrettanto 
necessario rilancio delia pr«' 
senza pubblica nel settore. 
vhe si qualifichi, sai piano 
tecnologico e produttivo, sui 
mercati internazionali. 

La FLM e i consi^!: di fab 
bnc.i delie cinque az ernie (Co 
g.ietex di Imola. B.ilimatex d: 
Firenze. T e m a t e \ d. Varese . 
Nuova S. Giorgio d; Genova. 
S.iv.o di Pordenone, oltre 4.500 
dipendenti L hanno definito 
in un convegno nazionale, te 
mito ieri l'altro a Bologna. le 
Ine*.- con !e quali ripresen 
tarsi, pare 111 settembre, al 
confronto con l'EN'I I n con 
vegno aperto alle forze poli
tiche fin v e r t a , però, con 
molte assenze) , agli enti re
gionali i livcal; irt.-r» ssat:. 
eihe ha fornito spinti di ri 
bevo r-e'l'arriccrrmepto di l la 
piattaforma, prevedibilmente 
da sostenere con il ricorso 
alia press'one e alla lotta. 
oltre che c<*i una serrata fa 
s. il: verifica a livello paria 
menta re 

I-a proposta di piano di 
settore presentata da l i 'EM 
— ha detto nell'introduzione 
Claudio Sabatini, della segre 
l e n a nazionale FLM — non 
va rifiutata, bensì radicai 
mente approfondita e cam
biata. N'on si può accettare 
una mera Iodica d: risana 
mento che condurrebbe fa
talmente a diminuire 1 livelli 

d: occupazione e a restringe 
re gamma e capacità produt 
t ive. Bisognd impiegare gii Krt 
miliardi scritti a passivo p '̂r 
il quadriennio 1978 '81. pun
tando a inserire il settore 
pubblico mecc a i o tessile, an 
che roti un nuovo rapporto 
con queilo privato, del quale 
non p i ò essere l'emarginato 
supporto, nei punti di m a j 
gior sviluppo tecnologico e 
s t r a t t e c o sul piano delia 
concorrenza internazionale 
Vale a dire le linee produtt: 
v e dell'» open band » fmano 
aperta) e delle macchine p«-r 
fibre sintetiche. 

E' vero che Ì'ENI dichiar«i 
formalmente altre intenzioni: 
quella, ad esempio, di pre 
sentarsi sul mercato con 
proprie linee complete di la 
vorazione. Tuttavia si con 
traddice immediatamente 
quando prevede l'abbandono 
di macchine determinanti p , r 

!a complctery.i del ciclo lavo 
r<itr.o (rome ad e-empio le 
•.arderle e le pettinatrici). 
Oppure quando propone uni 
fica/ioni di stabilimenti che 
da un punto di vista produt 
tivo significano liquidazione 
dell'autonomia progettuale e 
produttiva un un caso, per 
sino del marchio», per la 
Ternate* e la Nuova S. Gior 
gin. 

Ai nuovi incontri occorre 
andare chiedendo preventt 
vamente all'ENI di non com 
piere alcun atto anticipatore 
di un'ipotesi di nuovo quadro 
istituzionale che non può es 
sere condivisa, II sindacato, e 
questa opinione trova con 

sensi anche tra le forze poh 
tiene, ritiene si debba io - l i 
tuire una società unica ar:. 
colata su cinque stabihment. 
dotati di autonomia fun/ior.,i 
le e specializzazione pr.id.it 
tiva Stabilire garanzie per la 
prospettiva a mi-dm e luimo 
t e m i n e è il presupposto per 
affrontare le s e n e q lestion. 
dell' immediato 

Il PCI era ranpres*-ntato ai 
convegno dall'on Andr« .i 
Margheri. della iomm;*si-'>:ie 
B.lancio f P r o g r a m m a / . o c 
liei.a Camera. i Dobbiamo 
saper guardar,' — ha detto -~ 
olire i cnnfi'ìi <e1tnruilt e ve 
aere '.a crisi di or:e'ilarrte:A > 
-'raiegico del gruppo diriger. 
.V dell'ESI. per p->ter rupei 
ótre al perche di una co-. 
clamorosa inadempienza ri
spetto agli impegni fissati dai 
parlarnerii.i che restalo vali 
di. quando a novembre a 
eremo la pn*no verifica di 
compatibilità dei pioni, anche 
per l'erogazione degli ulterio
ri ratei di finamiamenlt ». 
L'ENI, t! governo, il ministe
ro del'e Partecipazioni statali. 
vanno incalzati, impegnati a 
fare il loro dovere, dllargnn 
do ancor più quel < terzo 
schieramento ». sicuramente 
maggioritario. che nello 
scontro tra le tendenze del 
salvataggio generalizzato e 
del fallimento eeneralizzato 
ha saputo far emergere, sia 
pure faticosamente, la linea 
che intreccia il risanamento 
al rilancio e ad un nuovo 
sv ìluppo. 

a. g. 

BANCA POPOLARE 
DI MILANO .V«i irtJ t «v'/Vu.'jtJ 

Aumento del Capitale Sociale 
In attuazione della drlibera a^emhlearc del 15 aprile W*K ilCimurlio di Amministrazione 
ha deliberato che le operazioni relatne all'aumento del<apnale UH tale abbiane luo^o dal 
1' \eiiimbre al 1^ ottobre l07H II termine è prorogato al il ottobre WR per il raxeruppa-
mento dei buoni frazionari e dei diritti di opzione 
1. aumento di 11 apnale \ociale xerrà effettuato t on le seguenti modalità 

V J O H L K I A IN O P / I O . M : A 1 1 X 1 1 
Gì I AZIONISTI 
di I N \ azione nuota del valore nominale 
di L 500. godimento I' luglio 1978, ogni 
DI L O azioni •mwdutr. contro tenamrnto. 
ptr ogni azione nuota, del valore nominale 
di L. 500 olire a L. 7.000 di sotranprezzo. 
e cosi in totale di L. 7.500. 

l a richiesta in prelazione di eventuali 
a/ioni inoptate dovrà essere presentata 
ccntestualmente jll'eserci/io del diritto di 
opzione 
I dintti di opzione non utilizzati entro 
ti 16 ottobre 1978 saranno negoziati al 
meglio a cura della Banca II relativo ncavo 
verrà accantonato in un conto infruttifero 
a disposizione degli aventi dtnito. i quali 
potranno chiederne il nmborso non olire 
il termine di prescrizione. 

B) ASSEGNAZIONE GRA f i ITA A 
TITTI GLI AZIONISTI 
di naoie azioni del valore nominale di 
L. 500. godimeato I* Inglio 1978. in ragione 
di l NA azione nnova ogni DI E azioni 
nottcdnfe. cornnrete «jnelle derivanti 
dali'nerrizto dei diritti in cai al minto A). 

Ai Soci titolan di un numero dispari di 
azioni verrà riconosciuto un buono 
frazionano, che dovrà ciscrc presentato per 
il raggruppamento entro il 31 ottobre 1978. 
I buoni frazionan non richiesti e non 
presentati per il raggruppamento entro tale 
data saranno realizzati a cura della Banca. 
II relativo ncavo verrà accantonato in un 
conto infruttifero a disposizione degli 
aventi dmtto. i quali potranno chiederne 
il nmborso non oltre il termine di 
prevenzione, 

f ) per ogni azione di m m n emissione 
i Soci sono trnnti n versare L. 100 a titolo 
di rimborso i p e n . 

Per leterazio dell operazione occorre presentare agli sportelli della Banca i certificati 
azionari. 

Il numero massimo di azioni the ciascun Socio può possedere a termini di legge idi 6 000 
(seimila'. 

http://rn.itv.no
http://ic.it
http://minb.tr
file:///ersA
http://sce.se
http://jrarar.ti.va
http://pr.id.it
file:///eiiimbre
file:///ociale

